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ONOREVOLI SENATORI. – Dopo che l’Eritrea
ha riacquistato la piena indipendenza, il
Governo italiano si è attivato per rafforzare
i tradizionali rapporti di amicizia e coope-
razione con detto Stato, negoziando e stipu-
lando una serie di accordi in materia cultu-
rale, di protezione degli investimenti e coo-
perazione economica, nonchè il Trattato di
amicizia e collaborazione, che forma ogget-
to del presente disegno di legge.

Gli articoli iniziali del Trattato (da 1 a 5)
sanciscono i princìpi fondamentali cui deb-
bono ispirarsi i rapporti tra i due Stati e
l’azione internazionale degli stessi: rispetto
della sovranità e integrità territoriale reci-
proche, della dignità umana e dei diritti
fondamentali dell’uomo; soluzione di ogni
controversia con mezzi pacifici; concorso al
rafforzamento del ruolo delle Nazioni Uni-
te; appoggio all’attuazione delle misure di
sicurezza collettive; iniziative comuni e
concertate per prevenire la proliferazione
delle armi di distruzione di massa e per
controllare il trasferimento degli armamenti
convenzionali.

Gli articoli da 7 a 12 sono dedicati a san-
cire l’impegno, sia pure di carattere genera-

le, di rafforzare la collaborazione economi-
ca, industriale, finanziaria, tecnico-scientifi-
ca ed ecologica, soprattutto favorendo gli
investimenti, la costituzione di società mi-
ste, l’armonizzazione delle normative, la
formazione professionale e la cooperazione
allo sviluppo, inteso quest’ultimo in partico-
lare al superamento degli squilibri della si-
tuazione in Eritrea.

Con l’articolo 13 le Parti si impegnano a
rafforzare i loro rapporti in campo cultura-
le, adoperandosi per ampliare le opportu-
nità dello studio della lingua, letteratura e
civiltà di ciascun Paese sul territorio dell’al-
tro e agevolare gli scambi tra enti, associa-
zioni, istituzioni del settore.

Infine, le due Parti, riconoscendo la ne-
cessità di contrastare i flussi migratori clan-
destini, concordano per la conclusione di
un accordo organico in materia e per l’esa-
me congiunto dei problemi attinenti al rila-
scio dei visti.

Come si vede, si tratta di un Trattato a
largo spettro, inteso ad individuare il qua-
dro generale degli impegni e a creare le
condizioni per la successiva stipulazione di
accordi più specifici e concreti.
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RELAZIONE TECNICA

Le disposizioni del Trattato in materia di amicizia e collaborazione
tra l’Italia e l’Eritrea hanno natura di accordo quadro, inteso a sostenere
le condizioni per rafforzare la cooperazione politico-economica tra i due
Paesi, e non comportano obblighi immediatamente operativi, nè impe-
gni finanziari, salvo la partecipazione alle riunioni delle Parti contraenti
(articolo 5) per l’esame dei programmi comuni.

Dette riunioni si terranno una volta l’anno, alternativamente in Eri-
trea e in Italia.

Nell’ipotesi dell’invio di tre funzionari ad Asmara, con una perma-
nenza di tre giorni nella indicata città, la relativa spesa viene così
quantificata:

Spese di missione:

pernottamento (lire 180.000 al giorno x 3 per-
sone x 3 giorni) L. 1.620.000

diaria giornaliera per ciascun funzionario $
USA 97, al cambio di lire 1.600 = lire
155.000, cui si aggiungono lire 47.000, pari al
30 per cento quale maggiorazione prevista
dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno
1926, n. 941; l’importo complessivo di lire
202.0000 viene ridotto di lire 52.000 corri-
spondente ad 1/3 della diaria (lire 150.000 x
3 persone x 3 giorni) » 1.350.000

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Asmara
(lire 3.536.000 x 3 persone = lire 10.608.000
+ lire 530.000, quale maggiorazione del 5 per
cento) » 11.138.000

Totale onere (articolo 5) L. 14.108.000

Pertanto, l’onere a carico del bilancio dello Stato, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero degli affari esteri a decorrere dal 1996
e per ciascuno dei bienni successivi, ammonta a lire 14.108.000, in cifra
tonda 14 milioni di lire.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini
dell’attuazione dell’indicato provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il Trattato di amicizia e
collaborazione tra la Repubblica italiana e
lo Stato di Eritrea, fatto a Roma il 9 feb-
braio 1996.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo
21 del Trattato stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 14 mi-
lioni di lire annue per ciascuno degli anni
1996 e 1998, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l’an-
no 1996, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana
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